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CENNO SU I PARU E £l^L 
MELODRAMMA.. ' 

U iMianti delia /MWMfa «afilate dd 
Gange y dal Risina^ e da t Ado^^^emmui /mt^ 

liti in tribù dette caste , delle eguali èran tenute 
in maggior pregio quelle de" Bramani ^ o Sacer- 
d^^ì de' guerrieri j de' negozianti f e de' ^itfadiuÀ^ 
P^, queste diramapansi le alir4 f seriandff mai 
sempre F originario lor nome » Otoe U mmtro dei" 
le medesime , erane una che per superstizione ri'» 
motissima riputai*asi generata dalle piante del 
nume Brama , e da questo ma la detta . I discen- 
denti di essa , cC quali davasi la denominazione 
di Paria » eran dannati a trarre lor misera vita 
nelt erme solitudini de' deserti , a non potere usar 
€on genti di altre tribù ^ ed a segnare eziandio 
le fonti nelle quali spegneano la lor sete . E tln-^ 
dica donzella , che avesse osato accorre nel cuore 
sentimento di amore per alcun di loro ne sarebbe 
stata punita con dispregio universale | ignominia t 
ed infamia oltre la tomba ancora • 

àif^inen che uno di tai dist^enturati « giopane 
so^ra ogni altro i^aloroso , impaziente > e v>ago di 
feeder nuove terre abbandona il padre , e le natie 
selt^e di Orissa , cangia le proprie vestimenta , e 
scende sui piani ameni di Benarez , mentre per 
fiera pugna che ferve tra gf Indiani , ed i Por^ 
toghe fi , i primi som gimnti aW e s Summ o • - 

E^U incuora , riduce al campo 1 fuggiti^^i , e 
combatte , incalza , e romjje ajfallu il nemico èira-' 
niera . 

Quelie genti superstiziose risguardandola ijua^' 
V essere set^raumano , ^li affidano il supremo, imr* 
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periq dette schiere , e / ingegnai a tuHo potere 
di onorarlo in ogni guisa 

JL Gran Bramano , uom senza modo ambi^ 
foioso , temendo non f inclito campione , pervenuto 
ad altissimi gradi j possa usurpargli il freno del-' 
t impero^ si avvisa mài suo grado eoneedergV in 
moglie la propria Jiglia y che il giovane Jetvente-' 
mente ama riamaio . » 

Quindi r amore degli sposi promessi , 7 mo- 
do onde air ignoto Paria vien rit^eduto il ge- 
nito/le y e lo scovrimento £ entrambi (a) formano 
soggettò di questo Melo^Dramma ' tratto dalla 
Uà del Signor Pelat^igne . 



* » 4 « 



. t 



Xd) Ogni castoc era distinta per certi segni mà 
Tolto , od alcun^ altra parte visibile della persona , 

ma per agevolare V azione drammatica , si è cre- 
duto the bone stesse fingere cbe i personaggi 
^«ippreseQtaiiti i Paria gii avessero «ul petto • 
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Poesia: ddl Signor^ X)oìhéiicò \Gilar^ 
doni » 

Musica del Signor Maestro Gaetano 
DonizetU . . • , ■ ^ 

* » 

Archìtetio de^ Reali- Tieatri , e direttoréf 
delle decorazioni sig. Gav* An* 
tomo Niccolini f 

Inventore ^ direttore e pittore dello 

scenario signor Pasquale Canna . 
L' esecuzione delle scene di . archÌ4 
teliura è del signor Niccola Pel-^ 
landi 9 e di quelle di paesaggio dei 
sig, Raffaele Trìfari . 

Direttore del macchiniauio sig.. Foriu^ 
nato Queriau, ; 

Macchinista j sig. Luigi Corazza 4^ \ \ 

Attrezzeria disegnata ^ ed eseguita dat 
sig. Luigi Òpertini • 

Direttori del fes^rario , signóri Tcm-^ 
maso Non ^ e Filippo Gio^^ineUi # 
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AKEBARE , Sommo Sacerdote \ Capo della trrtù 

^ de' Bramani , padre di 

Signor Campagnoli . 



2A»EtÈ /padre -tf^ ' , ' V ' 

- Signor Lablachc, • \*'\rur.r:^'' i * \ • \ 

IDAMORE , Capo della trrbù de' gueiTÌeri . 

' Signqr Hubini^k »->*J i.L .. vili 

EMPSAE^E , Bramano , ^CHP#4t9U.4i 
* . , Signor Chiziolm • • . > ' r r 

Coro di Brajnam . ^ - /x ^. 

^Sacerdoti. . ./U-v. • •^/'i 

^ Sacerdotesse • 

Balok . ' , r' , . •. . .T 

rombeUien . . " 

Guerrieri . ..v^ " »^ 

Popolo. - ' < 

Custodi del temp^. 



1. 



I veisi virgolati sì oncttoao per bmiU • 
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ATTO primo' 

tosco foU[s$ÌQio di p«Um ^ A delira d^r tjkiore f 
Testibulo del teii^ìo di Brama - A sinistre prìn-» 
cipio di strada che cq.q4uP9 # P^HfifP^ "..Ip pH^-^ 
de ^K>l»tl^ ji 4SpUm^ - \ 

. 5 C £ JV A I> R I M 
' dk^tarc 4PQfi m JB rimani discende dai Umpiéi 

da téme i diìltQ0i0i ' 

n questa a te sacrata antica irifi * ' ' ' 
Dove natura più diffonde il verd« > ' ' 

IVurn^ , i»ccogu il f(Mctij>9 A» iO$BRtt.4umiMt 

P^' conopiistati littori , < 

0r <Ae |Mr ¥éMr!i ìim» «A^jj^ iijf^Ni^ ' 
Xt*apportatpir d'smxQ^- fecbnd* InMi • * » 

( / sei Brammm «fc dividono per dare itt^resscf 

^He varie Trib^ ; ^ktkof^ ifi^ Mf^^^ 1 
** yra se ripiglia. ) 
C ' Che gioTOinvi il sudaflf iti gli altari. ^ 
Se il stverbo IdamttNl Im l^^fèpisra''^ 
Stt le scbiefé ^ |id ]^pcAo inlerè 
Ni la fronte a oic tQile piegar !.. 
' (^i sei riede!.. E fra dqotì trofei!..- 
^ * Il potessi domare , annientar L« 
ila s' ayattcàn le i»rhe leitife ì.ì 

(^Tii ntini Bèi ùn^. > 
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' ^ - T S C E N A IL , ^ • 

jBrama/iì y Saeerdoti , Saccrdotes fe , é Custòdi f 
Trombettieri e guerrieri . l,e Bqii^cre ed., i 
f ^^^^MéUok'hfriikènh 'ìidnzàndS : ir popolo , ed i 
•"''^^hifi'àWtcàfro te i^ffcrte al Nume. / 

"'JSyafn.^'Sàcerd. , e SaccrdoUs. *' * ' T'y^^^-, 
^1 Monarca Sovraumm , -Tii mirasti il Lusitan 

Jj^de' Kumi , Dio Savran , Scior le vele all' Ooeàn , 
Che fia sempre , ed «ra-^ifi , Ed audace qui venir 
Fna cbc 1 tempo àvecÉ' èU ; A tuoi lenpU a inoaie 
Che ad im fiato , ad un respir Discendesti, e 1 patrio 
Pi ofe lì mondo far crolU/j /. possa si vesti ; 

Polve r uomo addivenir , Di nostr' armi al balenar 

Corpo r ombra nJornar ; . Cadde l' oste , impallidi . 
^l^^and' astro che primicr • Tu apcolfasti il pio guemer, 
«fo^orò , ' • • . Che smarrito f invocò , 
L orile oeoo iBoniiDÒ, • . E '1 tuo raggio lo guidò 
Fa del giorno il ^ondòttfer% ' tìAotU pel aentìer j 
Le stagiom variò , La tua fianma dÌTamiÀ • 

AI creato die colOr| •^ , , :I)e' tuoi figli iil.!ogaÌ OOr » . 
Ai CUI riso , al cui , .• E la destra d' Jdamòr - 

L' universo s; animò ; • Vinse, spense, trionfo. 
Baile;.» |i06chi, ed inni^ e voti, Lode a te che nel periglio 
Trombe, cetre, ed oricalchi,^ Desti invitto difensore , 
Tutti spughino, denoti • Che di sangue oslil vernùglio 
lì proir d' nn si bel di ; \ ^Tinac fl'cSige , lo 
C^e fra lauri mireremo • Lèdè' a te <lie ttel 0bq péllo 
|.; /titorii^r nella cittade Incendesti tne scintillè , 

^ yin<^»trici quelle spade , Onde all'ombre a mille a iuUo 

< Che pér Tlndo ognun brandi . Gli sconfitti tramandò , 

Il^toutefìce. degQa / \ . -, , 

A VOI mpstrarii a PQpoli> -, r> 
iJmile , a lu^ SI pfo^iy <ogiiQtt« j /. - 

' ' ' : * (. ^"«^ ^' inginocchiano . ) 

Solcete. 

Brama ^ non men di« V igneo Dio gradirò 
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I canlìcJ pietosi - Grinnovale , * • ' 



K 



Allor che U patrio snolo 
, Rjc4cberaii ie IrioaiaAti 5q[uadre* , ' ^ ^ 

■^^ ( Discende dal tempio , e tenendo innanzi . J 

. » ». 

M« ... Neala ?.. Che miro !.. 
Par clìe V insegua alcun I.^ 

( Neala igiene dal ^soggiorno dell^ Sacerda^ 

tesse y come se fosse perseguita - Poi st feT* 
ma - guarda ai nuot^o dond è i^enuta - Si 
copre il inolio per l orrore - Passa dalla 
parie opposta oi^^ è Akebare 9 e senza ac-" 
eorgersi eh' è il padre f si tiene té lui òfr- 
hrmcciata. )' ^ 

Ttt traili ?.. Pian^ ?.• 

( Si scuote alla yoce del padre , e con «7 
spetto si scosta a ppcp a pqco • .) ' 

Svela al supremo in fra i ministri sacri 
Qual ria cagion si ti rattrista, e t'unge ?.. 
Nea^ Orrendo sogòoL. Vision treawuiail.. 
jike. Che mai ( apparve ? Di ? - ' - \ 
Jfca. SI. Tolti udite... 

Non ho forza ... ^ ' 

Jke. Obbedisci . ^ 

JVea. * Inorridite : - 

Parea clie mentse 1* iloe ^ ' r' 

Mia deftfft att^-ain -dme , - 

A un tratto fosea. e pallida ^ 

La sacra fiamma ardesse 

Lungc fuggisse il tripode, 

Il tempio si scuotesse I;. • 

Ahi più non posBÒ'dir ... 

Mi manca già il respiri*. ^ 
Jlie. ( Unriampo' a qaelY aooentO' 

Balena al mio desir ..2'** * * ^ 



Digitized by Google 



TuUi A quel ^^fdip ira<>tiif d • • 
Mi sento «W^rividir! . 

m Nea. Prosegui . aU o ^vei^o 

Tutto ne lasciai udir^ . , 

iftif . avventa ftl core .un a^piàe 9 ' 
Lo squarci*^ l'^^r^el^ani ' 
E gemebondi it'«Q Furia 

, annoda , incatena ! 

''^'T ['\ - Sfonda il terrea, precipito ^ 
^ y.. Dannala a eterna pena! 
' • ' - Ahi die igghiacdn il «0* 
L'Idea d^^^jui ,ti|trto orrort 
: : ' Tuhrfld Alidore . ' 
O tu , luce ddl vero, ' ' ' 
Interprete del Ciel ^ ' ' ' 
. : ^ Jith spji^ga wi| tal mistero f 
Sgombra T. arcano v^l . 

( 'Pòrgi! a iJittiòp li natio é 

; Sposo lo stringa «1 sen • 
/! \ Prestii^n'o e ya^no • :* 

Kea./ra se. : ; . . . , 

4 icb^ vagH «Iteri tuoi 
Seppe Idamor rapir . , • ^ ' 
Punisci , o I)io , 0<j d vuoi f 
Ma i:ca noti mi scovrir ! ) 
in tuono ispirato . : : '1 • . ' 
Sciolta J>Ì4^„ « JiJbert - . . ' 
Da'M^:«^oi,^Al:r Jire^ 
I Numi lei (oontoedono 
Consorte ad uu ^erjitr j 
3"^/// Ed è cosivi ? 
«^^^^ * li^Fàa npto . J 

Allor.cbp «tì r.elteve 
Giuri obboéi^ sue UBilet|pr«te 
Dei Divt « voler • 



1 I 



II 

Tutti ( Nodo iì^ec(i«l!<o a siriiigm 

• ' ifea hainri che Idainore . • v 

Ei ferie, prode^ edfiftélitOf 
. È d'ogni «poe teaggìor'i. >) : • . 
Nea. ( Ahi lassa ! Son pur misera ! * 

No , che non è I(?amore 1 
i ; . ^Ei mài nén iroHe cedere ' » ^ • 
Piegarsi al genitori 
• 'Mbe-im 'raggiai di sperama * 

Più non veggio , non mi* aTa**a! 
• ' Oh Neala sventurata , 

E vivrai senza Idamor? - 
.^No, la vita io non de^io^ . - 
Se non è dell' idol mo ; 
Solo ^accanto a lui respiro \ 
Per ì\ii solo io Scétd» àiHor . ) ' ^ 
M* è pur grave ad un che aLLovro ^ 
Dare ancor la istessa figlia ! ' ' 
^ Ahi che il c^e noi consi|[lia 5 •'^ 
. ^ ' > 'Mk: si Téùék acbMTO' tbrl ) } ^ 
Tutti • - ^m-ùmm ^ '4ftlfc»e 

Già inghirlanda, tesse-, e intreccili 

Coila rosa, colla freccia * - - 

La belUde , ed il valor . 




Alle temute schiere ; . ^ <5 
E 1 nodo che inspirommi da le f^fera 
. » nnmé . tnt8mto\gni ^tiibfc»^ «end* >^ 
Fuor de la seha , e il Tincitore attenda . 

Akeba^e :cò^ Biamàni rientrà mt^temph^'^ 
Tutte le altre Tribù si ritirano - Nrala y 
- ^- \Siutìk i e le Saeerdottssc fimangofèo in. 
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Kea. ( Si *J)e€Ui >La morie f;« ' 

Nullo, tranoa- Idamor , mi fia consci te f ) 
Zaì. Neala ? Ah perchè mai pel di più lieta 

Quel p^jlpilar fi'e^ifent^ , e irr^cpiielo ? 

Ta rideàt(^ ftvyeiudr non ,t':QArct?i.' ; ' 
^ea. f , jOhrcara , 

Qual mai <;oi9pei»fO'.V qhe adegui appieno 

L età dell* innocenza , ; 

Ch^io tjui trascorsi a voi compagna ? Amiche, 
'Ah pria che v abbandoni (.e chiuda i lumi! ) 

De r amor mio ciascuna oif pegno s'abbia. 

Questo tt^nile ii cui lavor iodtfvi, 

( Sulla collina comparisce Zartte . La prima 
a scorgerlo è Zaidtt- y^ 

D<^lide c. tu^.^ ;^ axtiì Zai4^ .1. 

Uno sUM?e^-! v j . •. 
Nea^ , ; ..^..y seriibianip j^, gli atti 

Som d' uom , che d' atra p^-na vien consunto * 
Ztìfi. Del sacro cinto òltrepas^ò l^. j^ta! v.^.r; 

Tosto si .ri^d^j^ft.^poi-^ ..., 

^ > • ' * Un vegliardir 

Privo d' og^v ^ifi'W 11- : :.yl -.,1 
Potria deat^^Tj.ftiima T !. . 
Presttamglj aita - Egli compianto inspira - 
Mirate £ pr^n^ >1 ^s^o^.CìwDg i i>osp>iraA 

S C E N A - IV,, , , . , 



^«rete inginoetJ^^i0 pie!' di m Idolo ^ e dette. 



T 

X erg,, o Dio di i»ieU»,«X(B|gi;i.tok> citUo, 
, i lteii4.<BM U <ì•^0;^l$g]{o.t . , ^ ... - 

Dimmi se ancor rei^ira? , ... 
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Qufsto avan:^o à età, Deh fa che almeno ^ 

Trarre io possa sei'cno . ^ 
» . . •* ^ ' * • « * . 
Nealaj Zaide^ e Sacérdotcsse. 

» 

Cbì fin ? Chi mai sari ? Si strugge in pia^tol 

Al 

» 

Nea. Qual tu sia , qui t' inoltra • ... ' • " 
( Come (jiieir egro aspetto / ' ** 
MI desta ia appressarsi , ignoto 'afietto ! ) ' , 

'^ar. ( dopo dì essere disceso al piano ^ e di arer 
Jissato attcntanwiUc >iL guardo 4id f^cstiàfdo 
del tempio . ) v 

( Che miro ! Ah non m' illudo ! ) - 
Uh vergini pietose, deh mi dite, 
È cpiesto forse il Losco?.. 
Nea. ^acro' a Brama . 

jiar, ( A Li (love sconsigli alo 

S[»insi le piaiile ! Alii dove, tu Idaaiore , 

Jl padre Uasciuasti ?.. 

Di mii proscritto il Parla', ' 

Se il Bl'aman lo i'a\vi3a , 

Morte riceve in dono 

Dal feroce ALcLare 1 E un Paria io souo! 

Si fugga!.. ) 
if^a, E a che da noi , die men dovresti 

Temer , T involi alto terror spirando ? 
^ar.Defa credi) è il cor che ovunque il passo io mova 

Pace non mai rinviett > più duol ritrova ! 
Nea. E la cagion ? 

Zar. Perduto ha un ben ... 

Nea. Ti calma 

Il riavrai se da un mortai dipende . 

Zan Un solo il pliote. Io lo sperai finora , 
Ma fra '1 pianto , e *1 lamento , ' 
In van ciltadi e .. Qual marzial concento ? 

Nea. ( Ah ! giunse ì" idol mio ! ) ' . 
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. ;,5 C E.N À. .X. - 
£mpiaeU » c detti • 

he nmi rechi Einpsael ?.. 
Smp. Nunzio soni io 

Ad Akebar dèi trionfai ritorno 
D* Mamore ( Entra nel tempio . ) 

Zar. ( in disparte . ) Idamor ! ( a Neala . ) 

Diminì , de r.armi ? 

Mmu £ il fùmo JQuce^ 

Zar. E un Instvo, « 

Or compie?.. 
Nea. In Balassor pervenne • 

^ar. ( È dcMo! ) 

Nea. Ti è noto ? 

Zarj, ( rimettendosi • ) Ah si 7 M' ^ grato> 

Rivederlo ••• 
Nea/ Compagne 

andiam • ( Troy* Idamore al loco usato 

Il simbolico intreccio 1 e appi*eada in cjuelio 

11 voler d' AkeLare 9 

Nou men che il mio pensier ! ) 
Zai» Si tomi air are . 

( Neala 9 Zaide , e le Sacerdotesse si riti^ 
rano -» Appena Zarete rimane sMo , tUuh^ 
dati ia preda alla gioia • ) ^ 

Il figlio è qui ! , 

Io lo vedrò ? 
In quésto di ! 

Lo abbraccerò ?. . 

Ah no , che il core 
* Non regge in petto ! 

. Maggior diletto 
Briiuiar i^oi^ sa! 
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E*t«ttlt gii)?**-' ' * * 

• * In tal monientcy, 
• • (Vfif tormento 

* ftcotdar mi £i I ( parie » ) 

6 C E M A VI. 

Palle «rstei'nt tempio di Brama , circoadata 
' di moautaenti aepotcrarli. 

Jdatàcre ptnendo' dalla città ri ayanza 
con precauzione • 

à iove al del ri estolle 
Per mille e mille ripetute griSa , 
Dì pi ausi adorno Idatnore ti nome • 
Stupido il colf'parea di tfta J>rìvo ! 
Qui dove il salce su V are Ilo piange , 
E de le tomte il sol silenzio reginei , 
Palpita in seu , tutto divampa , e m' arde ! 
Si - Più che òiiof d* impero, 
Puote fi)rza d^ ftinor ì Demia porge ! 
Come yagbe à ine rende - ^ 
QiieUe soglie ove tragge il di Neala ! 
Caro quel marmo in cui ripor solea 
1 «uoi pensieri l Io mi vi appi-esso , e intanto 
Di gioia il ciglio dolce tem tm piatito • 

^ Si appressa ad una colonnetta , trovata una 
ghirlanda la svolge^ e trattone un J'o^U^ 
legge. ) 

* Brama, leiogUe i miei tiOli^ ' • 

* Sposa me dona il padre xm cLe ignoro , 

* Ma fida a te son' io - ?.. 

* Senza poter vederti , ia moro • Addio • 

( Gli cade il foglio df mano e rimane eolpito. ) 
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Lontano , pià V àrnài " 
Pugnando » a lei |ieii6aTa«.# 
i Ferito} io la chiamala 

• Viaceta* e lei Tedea... 

Gloria , poter , trofei , 
Mentre recava a lei ... 
A lei soltanto a lei 
La perdo, e mia non è !.». 
'Ma no - Non V ha , o Neak , 
possa a me inTolartil 
Non ^' ha chi , per ritrarli 
1 Donde sepolta sei , 

S' opponga a' passi miei , 
Osi arrestarmi il pie' ! 
JFin dote 'Sorgono • • • 
I sacri altari , 
Se pur ti avessero 
In Braccio i Numi | • 
Da lor disirellerti . . . 
Io heu saprò ! ' ' 
£ oguor sorridere 
À me d* accanto 
Vedrò que' lumi , 
Per cui quest' anima 
I primi palpiti 
D' amor provò» 
Ma chi è colui ?.. Mei mtiBH» il volto asconde ! 
E con cammini sospeso 

Il passo avanza , e *1 guardo torna indietro ! 

SCENA VII. 

Zarete , e detto • • . 

( Zmtte eopnndosi il'maao\ giugine^ c. id 
. dere Idamore:.) - ' ' ' 



P 



( JTossibil mai ! Qui solo ! ) ' 
Ida. ( S arresta l ) 
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Zar. ( 0midMndoglisi ), ( Ob sorte ! ) 
Ida. ( A me »' «jjpr^a • ) 

Zar. (Èil^Mol) 

Ida. Straoiei: cbe cerchi? 

Zar. De' guerrieri il Duce... 

Ida. Ciel ! qual voce ! 

Zar» ( proseguendo ) Idamor ... 

Ida. FU let ? 

Zar^ ( scoprendosi il ypUo X ,T!p stesso • 

Ida. Padre ?.. 

Zar. Il ravvi»! ?.. 

Ida. Oh gioia ! Oh. me heato ! 

Deh stringimi al tuo sen 
Zar. ( é /?€r abbracciarlo , ^oi respingendolo . ). 

, Ti scosta iDgrato ! 

/rfa. Mi fuggi? • 
Zas. ( guardando le- ve si (menta del figlio . \ 
Oh Numi , e mi serhaate in vita 

Perch' io di duoi morissi 

Ifel rimirarlo sotto spoglia iafidal 
Ida. UT odi*.. . ' 

Zar. Sòlida quel fèrro parvioda-* 

( Scoprendosi il peUo* y 

Qui ^ in questa eh' hai pur auco sul tuo petto^ 

Di Pavia impronta , vibralo.. * 

E al gran.' Bniinan lov reoa 

Con feroce sorrìso, 

Tutto del sangue di tuo padre intriso 
Ida. Che parli mai ? Deh credi , 

Opra del mio valore 

Ami e vesU «angiò , ma. noa 
Zar. w E ìe> ettaai che nn giorno 

» Qui ftan , emendo noi 

» Dal Nume mala detti 9 e eh' io narrate 
Ognor V avea. , chè spetta tor meu< lui % 

» Potevi ohUiar ?•« 

% 



il cose! 
i Sacerdoti 
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IJ^^ 9 Le rammeutaTa , e tutto 

.» VinM il desìo cU cootetnplar d'appresso 
» ^tkik dttadc 9 • nelle pelli avvolto , 
» Te laseiaodo perveniii in Balasèorre • 
» Il Lusitan guerra moyea . M' offersi 
» A battagliar . Pugnai . 
» £ al par della vittoria or t)r compiuta » 
» Salvando Tladostano, 

' » Pe r armi ognuft ^* ideAo attor Sovratio . 

Ida. No. Tutto olibliavi.M 

/Ja. . Ah eh' io tornar volea 

Zar. Mentisci. 

Ida. £ amor 

Zar. Amor!.. 

Ida. Perdona... È rea 

AncVella per me acì... 

Zar. Rea ! If arra ? Sf eia • • 

Chi osavi amar ?.. 

Ida. ( perplesso ) . Donzella 

Zar. trowgjid. 

Ida. Ch'or dn Tare... 

Zar. Finiitsi. 

Ida. i JÈì sciolta •.. 
Zar. ^ £1 padre suo ?.. 

Jda. ' ^ \ Che chiedi ?.. 

Zar. prendendolo per mano . * 
Impallidisci ? Tremi ? Qnal ioepetto ! 
Parla . Sarehhe mai? 
Ida. Chi su r altare ... 

De' Sacerdoti è il pri ... 
Zar. t Stelle! Akehare! 

D' nn Akehar la figlia ! 
•jy mi -faiftiifcb acerrimo 1 ' 
Che r aula ♦emfgKa 
Del isangue tuo medesimo ?.. 
Quanto di più tormento 
Da V uom crear si poò ! 
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Tanto qual sqlo tcoenf» 
'A d«rmi a|)piea hàsiì^ ! 
Ida» Ed è mai fors • rea 

Ua' innoiC^tc vergine 9 ; 
Ahi sol {molli, nascea 
l^i geniior colpei^la ?. • » 
Qaanlo Akj^bar veleno 

Nel core aver fi può ! 
Tanta Neala in seno 

Vi]?tude ognor serbò l . > 
Zar». Nel gerine d('un crudele 

Virti; non mai discese I 
Ida» Dono del Cìelp è questo , 
E noa de T uom favor . 
Zar. Alii stolto \Xper andare ).,Oraai dcciii!;^ 
Ida. Padre ' 

Zar. Tei fui ùaòr • 

Là in quelle sacse muFt.^- 
Altri, ten diede .ai;norL. 
Là... ( sode uno S(juiIlo dalf interno del tempio, )■ 
Ma qual suon ? Qfjai v-oci?** 
Ida. Del priego è T ora ... 
Zar. il inginocchimtdosi ) . Ah Ifume 

^ÀixbarCf Bramaniy e Saterdotesse dai tempio ^ 

Salvi, o Nume^ e oguor, difènda. 
La tua $jpa4a > - 

Lo .at^ala |fradiletto« 
La^ tu» {<^gpì^ imvifindB, , 
. Piomjii , e cada f 

Svl\ Pafia maladetto • 

ZareU .torto in piedi y e preso perniano il ^glio». 

Udisti ? Esulta ! ■ . - 
A4 ìavoc^ Io aceoptpia ^ 
Di stirpe inulta, f • « - * 

Non v^ Ui jj^i' ikI teiogio . 



Digiti 



\ 



Tu delle squadre 
Primo e supremo Duce 1 
Sovra tuo padre , 
Su chi ti aiè la. luce », 
L* empio anatema 

Ida* Taci I Né Gnor ^ ne trono 

Virtù in me scema ! 
Ancor queil' io mi $ono 
Che sempre odiai 
Questa de' Numi pròle l 
S^io t* obbliai , ' ' 
Non più rivegga il Sole ! ^ 

Zar, Seguimi aduncjue ... 

Ida, E vuoi ?.. 

Zar. Trarli da nn^ empio suolo 1 

Indugi?.. 

Ida, Ahi duro cenno !.. 

Zar, Risolvi . 

Ida, /ra se . ( Oh pena ! Oli duolo l 

Lascerò colei che adoro ? 

Cile a me vìsse ognor fedele? 
Ahi per esser A cntdele 
Non domi piA core averi 

• Dirle almeno io sol desio 

Qua] destino a lei m' invola ^ 
Una sola - Estrema volta 
Io la bramo almen veder ! ) 
Zar* T^ggo Ben che più del padre 

£aro estimi un folle oi^oglio ! 
Vivi air ombra pur del soglio , 
Godi in grembo del poter I 
Moribondo nel deserto 

Cercherà tuo padre il figlio I 
Ed il figlio «In ^el momento 
^ Non potrà nemmen vederi 

Ida, M' ascolta ... 
Zar. Ehbeu ?.» 
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Ti 0«guo - 

Ma ... 

Parla. 

Ove di piante 
Più folto é il bosco 9 m brero 
M'avrai 

No - In qaest* ittante ' 

Deh t' arrendi , e mi concedi , 
Ch' io le dica solo - addio - 
Ahi ! Se pare il labbro mio 
A dir tanto arriverà !.. 

Poi ia pur de^ giorni aùei 

Quel cbe più t* aggrada e vuoi. 
Sono tuoi , * Ma il fier dolore , 
Credi a me li troncherà ! 

Tel concedo y tna rammenta ^ 
Che capace ancor son' io 
Di dar fine al viver mio , 
Se tua fede mancberi \ 
E quel suolo che a te porge 
De' mortali il fren supremo 
Fia r estremo - Ch' io calpe&to } 

' Per ne tomba diveiràl 

« 

( Partono dwidciidosi • ) 
Finii dcWAHo Primo. 



ai 



ATTO SECONDO . 



1 



Bofco Qom ntUIjAtto. fxÌBàD. Notte con iaii4> 
S G £ N A P.R IJAh.. 

isceiidi . 

Aie. : ^r. i.fid Jcknxnr? . 

Emp» , ^ / • 'Qul.:tal •vvQh'ai. ( patte • ) 

^Ke. Seggio irapevo l- Sul tu puoi ridurmi 

A tarilo estremo ! .Io. stessa 
OiTeffìrgU la figlia !.. . Ma «si è desso* r/ \ 
J, S GdE.iN A il. > 



ni 1* ombre de >Ia inotte v ' 

E in questo loco , a se AkuLar mi cbicde ? 
jàke. Queir Akebar , «iw *\iìu» aewioo credi • 
Ida. (^uai détiL! . 
^Ke. . . Or f Gtfii;e quwto di più caro 

S'abbia; - ; 

•/fo. Cbft mai ? • 

Ake. " La figlia . 

Ida. {deponendo la sua dignità) Tu ?•« Neala ?.. 
jike, Ov' è pago il tuo core , . 

Laj coDSorte a te rendo al novo albore * 
Ida. stringendogli , e quasi baciàndoejli la mano : 

Ab cbe bramar potrei di più ? » Tel sappi , 

» Da' primi miei trionfi , 

» Amore a lei m' avvinse , 

» Quando del serio il crin sua jnan mi cinse 1 
Ake. A tanta pompa adunque 

ht schiere ancor fian pronte • 
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( si ritira » ) 
Ida. Ei la figlit mi dona ... ' 
E il padre ?.. Ahi lai§o 1. Per fuggir m' jitl^aile» 
Ch' io gui venia feppe Neala intanto 
Bd or Li rii^odiÀP Che «mì ff^lf»?»* - 
Ah 4 Park aveW w deggio a laj ... 
£ certo io son cbe allor meco Neala .4» . 

SCENA III. 
Moiom^^ e Neala m 

Ifea^ Idaftiev? S«l tuo labbro («ra ìloabtiom? 
Se il .padne»#» 

Ida. (confuso), Noa tcQieri compie i tuoi voti. 
Nea. Che ! Ti spiega ? 

1^ (freddanuiOe ) Ttio spofo me destina . 
Kea. Ciel ! Fia vero ?, Idaaior ? Sei «tip i 1?u taci ! 
Figgi lo «gmrdo al miì Hiilim aondUaflte> 
» Tanta aeoperse mai * 

» Tristezza quant4 or che ifoia deslija avetii . 
» RavYÌsai*ae mi è daio?».» . 

N/ealii?-- 

Nea. Parla... 

: È 

L^amor clie per «e niitri? . ' v 

Nea, E tu ? Chi€(lcr mei pupi? a 3pfi0ie iio^ibco 
a. Jq senipre t' amerò , " 
1 » Più che t' amai finora , 

» S' è ver cl^e mm okre la twlai 'Anoera , 
Ida* Nè perchè de' guerrieri il pi»pc# oa ao«o 
jM'a»ii^ • . • . . 

Nea. Amo Idamor . Del <?eso jè V op»ia 
La tua giwpdeflsza , e di \oIubil sorte 
Schiavo è il grande - Y^jitiide i sol .iesaM^ 
Ch' etemo vive • Io tua virtude addro* 'j ' 

Ida. Adnncpie tit pioWMio avaai pntuiM» 
Dé r.WAia che per K^tùra ' ' 



T 



Digitized by Google 



^4 . 

Nac<{iie di lor'v Wnì» €^9l idcmia ^ 

A TÌv«r son costretti 

Miseri , erranti , dispregiati , -abbietti !^ - 

Nea. » Di chi jfWvelIi mai ? 

Ida. T) De r infelice ^ ' 

» Che al mondo i rai dischiuse , ' 
n E forza , non ragioA dal mondo escluse 1 

Nea. Cado! -Forw !.. . - 

Ida. Del Pa^.. 

jVea, . Deh taci - Ah taci - 

Miseri no! se nel recinto sacro ' 
La maladetta casta.il pie' volgesse! « » 

Vedresti il ciel fosco - sanguigno '£irsii 
Spalasearsi il tommo-t - * • > 
ET Seppellirne entramiN etitiol WP aewl • 

Jda. n^È s^ion di loro ignotQ viea fipa voi ^ • 
» Pugna, vince, trionfa, 
» E coi proprio suo sangue il Tostro salvai 

Nea* a Svelandosi non mai . / : 

» La- vita in' prèmio avria, ' > ...» 
» Sempre trafitto egli^eader domat - ' 
9 Io stessa , io stessa ^ me V impone il Nume ^ 
» Dargli morte dovi ci , ^ . 

» Se mei vedessi innanzi agli occhi miei ! 

Jda. Un d'essi) ahi pur a" aggira • 
' Fn. itnièste piante ! lì 

I^eal abbracciando Ida. Afa <cVio%ol tegga ...^ 

Jda. i » " 'Troppo 

Si tenne occulto . A te mostrarsi ei vuole ^ 
Egli è già presso. * * 

JViea. passando all' altro lato d' Idamorc -y^'eid 
JhrrandaUl àuo pugnate , ' r . / 

OHr!è^4.''L'ftltro ivo fiurto' 
Meco unito branditoli. - • / 

Feriamo 1 * • « » / « 

/ila* pittandosi a suoi piedi . ^ 

Ebbcn léO sjposO'^luo lievisd i 



Digiiize 



i5 

Nea. le cade il pugnale > rimane immobile » e sen^ 
za guardarlo: 

Ei stHsc^ ìli 
Ida. A m culto barbaro' 

Il tuo consorte immola ! 
Nea» Ah Aii^gi, e i Numi s'abbiano 

11 saogue di me sola ! 
Ida. Sangue gli Dei non-bnaitMHio . 
Nea, uli Dei non V baA pracritto ? 

Jda* No - Legge rea , tirannia , 

Ne presta alF uomo il dritto I 
Nea* Vero fu il sogno! Involati.. • • 

Ch' io porti altrove il piè . . ^ 

Ida» Sorge Idamóre , e inUtenendolà^ le prende 
la manoy:e diae 

VàTti ^ E on sol '^oardo' «d tiUinio t 

Nemmeno aver da te ? 
La mano tua , deli- vedi } - 
Or che concedi^ 

Ch'io' stringa al core di te sola amante). 
Non trema , si d&Mtfmv» 
Man«a la terra! 

Non di sanguigne nubi il ciel si covre ! 
. Né dal celeste regno 
Voce di sdegno . . . • * w.. 
A noi parlò! » • 
No» fulminò 1 - • 
Tutta tranquiHft e pura ^ 
• Mira , è natura , ■ • • 
Vè come intorno è cheto ogni^ palmeto}* 
Come tinanco aorrìde^ 

a me sorride ^ • . , 
/ '! L^ astro di notte con T argenteo raggio • 
E tii erode! soltatito' 
Condanni al pianto ' 
Chi f adorò;* ' 

. . Xe sol' amò ? * - * 
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iKÌ0li« . Ahi come a quelV acceiUo } - 
Stanire io sento 

L'orror che di sua» stirpe avei^ fiaora... 
Abi che luMi^rlo 9I1 Dio 1 ^ . * 

1 AMmit «paiH) in cp V scende il '«(0 detto I « 

Non più . Pi me dispaui , 
, Che ¥upi? JiQ ÌQijfom 
. Si . Tu^ «fr^ . , ' 

Co«i te yiyiri>,# . " 

Ida. ' ^ .; Il sei , - 

« *. Ove compiuto ì\ rito, 

Che a te mi rende muta, t 

JVitf. Vi ,k ..Fuggir 

Ida. Noi gnMiil».. . * 
iVefl. Ci« ttdii !.. 

Nea. Vincesti !.. 

Ida. Oh elei! Fia VfiTQ? 

Lo sposo tu^ a^ir !•> ^ 
Ahi CP9I0 -^on «fi^giiis^ .9 il' 
Se il cor IH& fióó A 

Contento io. provo mei 
Surai itt sempre , o icar * • 
Il ufilo mìo pepsifrei 

Il mio dsponderà , 
£ sf £pa le t^e l>rfii:qjii^ 



» t. ' *> - I 



Digitized by Google 



. ibrfim «Im bm ftcmo lo moni 9 

Jbtila la morto auoorA 
• • ' : , AUor per me sarà ! 

Ida* ÀH* affm> andiam mio i)cu # y 

Amor ci «MMiedi ! ^ 
iVea^ i - fin le tbtote avetie. . 

Amor xi guidsml 

( Fwtono* ) 
S C E N A IV. 
Antichissimo Tempio difillo ^ e iormato neir in- 
cavo d' un. monte - Sui oMli .«i. flflorgono scoi-* 
pite le stsRgi: de'' Parlba • .1! . 

Zar. I^otle , et* oterna a me parevi > eterna 

A che per me nofi fosti 

A tal ridotto ot non sarqi , cìie fu^o ' 

La luce , e pat Ai eìik là' itisela otuuque ! 

Gente appressar mi psme y * 

E forza fu (li uttovo uscir tlal gaemLo 

De la foresta ^ dove attesi iodaixia 

Il fi... No Cbe.siiai dìooi^*' 

Il traditore,! Ji^ mio più £ér qmbicoI»'. 
• Ma doy' io trassi ii psirie } tkÌBnait trovo ? 

IV^umi !!! Ahi Len ti xavVMo!» ' ' - 

A!Ia scolpita roccia 1 

Hicinté iiifame ili delitti pieno 1.^ . . ' 

In di Mti^to, a etra^ id^K)gai'4Baria 

Mei rainm^tó ^ sii lipk fin ia fiouorte , 

Solo in fuggir trovai «Hmpo-'atta iéwìIc !.. 

Quest^è il terreti eim Jbisvw* . . 

Per man Sacerd^tal sangue iunocente ! 

Ahi di fatale! Ancor mi sei presente' 
Qui pel figlio una madr^ «gridava r* 
IVol feiùlè 1 3fe aofe uccidete i - 
Là^pel patm -dkmaeUa cadmiava - 
Deh ^iJmlalo f..t ma tnSg|«le. 
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Pel germano la suora moriva ; 
Per la sposa il consorte, si ofl^iva 
E spietato* il Braman furibondo , ^ 
Soraò al pianto , e col ferro alla mano y 
Di sangue avido e ognor sitibondo 
Padre, figlio, consorte, germano, 
Sotto r empio e sacrilego acciar , 
Esaltata in vederli spirar 1 

Coro di loiUano . \ 
Mai fulgido cosi 

L' aurato crìn dal mar 
Zar. Alcun sMnollra ?.. Ah si... 

Fia uopo . ognun soliiTar • 

Zarete si nasconde dietro un masso . In (fue^ 
sta andando iferso il tempio il coro de" Sa^ 
cerdoti^ e réccutdo la corona per Idamo^ 
re^et onda lustrale dice : 

* 

Mai fulgido cosi 

Ij aurato crin dal mar , 

Nel ricondurre il di ^ . 

Spiegò V astro maggior .... 
ITolgiamo al tempio il piè, 

£ voli ad annodar 

Indissolubil fè * 

Neala ed Idamòr • 
( Si perdono di piUa àtkwersanio ik Seena • ) 
Z0r. Che intesi ! Oh Cielo I E v h^ 

Maggior del mio martir ? 
Cotanta crudeltà 

Nel figlio discovrir l 
Fra^ nemici i nn Idamor i 

Come mpi potar gieirt 
E spietato y il genitor ^ 

ObMiare e fin tradir !.. 
Questa adunque o figlio ingrato^ 

Dopo il corso di lauti anii v < 
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Spesi in lagrime ed affanni , * 
Questa adunque è la mercè? 
Ma se il padre abbandonasti , 
E il rendesti disperato I 
Godi appieno o figlio ingrato > 
Lo vedrai spirarti al pie' I 
Il sacro , io rarclierò 

Augusto limitar l 
Me Paria svelerò 
Al barbaro Akebar! ^ 

S C e"n a V. ' ; 

Atrio maestoso , ed ombreggiato di palme . In 
fondo r intemo del Tempio di Brama cui si 
ascende per vasta scalinata • 

« 

. Entra tutto V esercito . E daW interno del Tem* 
pio tengono i Sacerdoti ^ e le Sacerdotesse • 

Coro ISrama , autor de V universo , 

Che dal- soglio etereo, augusto 9 
Dolce speme inspiri al giusto , 
Ai colpevoli terror ; ' 
Sol , che flutti , e prati , e selve , 
Monti j e piani , e valli inoltri j 
Quando al mondo scioslì e mostri 
^La irradiaste chioma a or ^ 
Gange , o tu che al guardo mano 
Il tuo nascere nascondi , 
Ed i campi ognor fecondi 
Col fuggente e ficco umor ^ 
. Tutti , o Numi qui scendete , 
E avvincete - fn nodi immoti 
I guerrieri , e i Sacerdoti , 
La beltade , ed il valor > * 
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S CEKA VI; 

9 

Idamore » e detti . 

C^uanto di lieto cpii sopri de e brilla 
Al guardo mio divien trislo ^ funebre ! 
Invali mi trassi al designato loco 
D padre ad aTyertir , che di me dea&a 

Appena fusse d' AiLebar la figlia , 

Giunto Io a-vreiK. Trascorsa l'ora ei vide, 

E chi sa dove incauto il pie' rivolse 1 

» Ei potrìa d' un sol detto 

n Offrir de' suoi nemici al ferro il petto l 

» Oh peotier che d'onor m* invadi e ingombri t 

Che noix soffro per te, Neala .. Oh cielo! 

Eccola - E dessa - Ahi bcuda nuziale , 

Non sei su quella fronte in tal momento « 

Che ferale per me alro ornamento I 

S G £ N A VII. 

* 

jikebare con la Jiglia per manO f Mg^iiù 
da domani > ^ detti , 

Jhe. I^i profanar tai iaioref*saDle soglie 
Se ad un Paria "«enisse il reo talento- 
Cada trafitto , e vi rimanga spento • 

Nea. ( Io r ascolto e uon spiro 1 ) 

Ida. ( lo temo - E fremo ! ) 

éike. Sacerdoti f guerrior > popoli ? udite : 
Come Brama conoesse ad uom Keaia ^ 
O^un lo apprese - Io la tribù de Y armi 
Elessi a dane sposo . E in lei prese dsi 
Quei clie al trionfo la guidò = Idamore • 
Obbedirmi ei giurò dinanzi ai Nume . 

Qui 9fien porkUa da' custodi^ 

E 1 serto tincil6r mentre aid «capa . 
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Ad imporgli diieenjo , . 
In un consorte a lui la figlia io rendo . 
Jdamore , e Neala inginocchiati innanzi all' ura • 
a a Da si caro e dolce istante , 
<2be oenBOite a me tu sei f 
A te moto i giorni miei ^ 
A te giuro eterna tif « 

^fte* Dal celeste e divo impero , 
Voi deirindo eterni Dei> 
Accogliete i TDii miei , 
die^ • • • * 

s e E N*A vni. 

Smpsaele ansante 9 e deilU » 

np 

^^p* jL «Mto ... 

^l^e. 'Oli Ciel I Perchi ? 

Emp. ^Profanato è il rito !•. Un Paria 
V ha fra noi !.. 
Quadro analogo di sorpresa generale • . 

Tutti Crai Dio! Che orrore! 

Nea. ' ( Idamon ! ) 

Afa* ( B genitoto! ) 

jike. Dov'è mai?.. - 
iTm/?. Sul limit«r««« 

It uccidete • 
Emp. È gii ^ttl tràtté 

Da' ciiftod4 

SCEMA ULTIMA. 
Zarete iraiio dal popolo , e SétH. ^ 

Tuta • Oli Yi$ttt Mcrit t ' 

Kea. ( Iio siraniiiol ) 
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Ida. ( Ok suol tt!«igoia ! ) 

Toni Noft t^^indtigi id tfocidarl 

Morte ... 
Zar» ( subito . ) Morte vogrio . 

Mi è d'uopo . Non la temo . Io la desio* 

Ma tu , sommo Bramano t 

Che in tanto errore avvolf^ ii core umiuio.i 

In che diverso sei > 

Pai Paria che tu vaoi proràritti t e rei ? 

Forse non abbìam noi 

Un sangue ne le vene al par di voi ? 

O pur vedesti mai 
' Oscurarsi per noi iA Sole i rai? 

Od arretrarsi il flutto , 

E SQ k pianta inaridirsi il, frotto ? 

Sei polve qual soa' io - 

Tutti siam prole d' uno stesso Dio j 

E s' eguale n è il merto , 

£ 1 Sacerdote e 1 figlio del deserto , 

Là neir «silo eterno ' 

Eguale ognnn sarà 1 

E tutti al sen paterna , . . 

11 Nume accoglierà ! 
Jke. ( E un Dio gli por^e ascolto 1 
Caro ( Ne crolU il tempio , e vi riman sepolto l 

Non 'sorge orrenda face. 

Che spenga e incenerisca il labbro audace ! 

Maligno spirto è in lui , 

Ma in treve scenderà ne' regni Lui I , 

Sotto il più lier tormento . ^ 

La spoglia sua cadrà ! 

£ sparsa in, brani , il vento 

Gli avanzi spergeri • 
Nea, ( guardando I damare . ) 
( Ei trema ! Impallidisce ! 

A lui parlar vorria Ma non ardisce l . 
- Ai forse il oonoscea! 
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E se q!!cgU Io svela ? Ahi quale idea l 
\ Vittima ei pur cadria! 

E di Neala , oh Cielo ^ alloil? che iUL 

Ah si * Quel feixo ìatesso » 

Che a me Io involerà 

VìLraiido ov' egli è impresso,. 

Unirmi a lui saprà . ), 
Idm» ( La sua morte è sicura ! 

Qual tumulto in me desta amor » natura f 

Deh mi tsonsiglia , oh Cielo ^ 

Parlo? Taccio f Mi scopro ? O ancor oli celo? 

In cosi rio periglio , 

Difesa può niegare al padre un, figlio 2 

Ahi che ael mentre il core 

Frenarsi pìÀ non sa ! 

Pur mi rammenta amoze.. , ^ 

Aver ài lei pietà ! ) 
Ida. ( appressandosi a Jtcafoi > e di soppiatto tn^ 
,^dicando Zarete , ) _ * \ ' 

^ /. ( Salvalo. > . ' 

^flte^ a Zar* Scellerato! 
Nea.kld. ( Tu Jo conosci? ^ 
Ida^ Assai 
Zar. ( guardando tdamare . \ . . • " * 1^ 

( Fugg^ d mio guardo L Ingrato ! )/ 
Ake* ( alle guardie . ) 

Quell' empio pera ormai ! 
Néa. ( gettandosi subito ai piedi di AkebarCm )^ 
Deh .... un folle ardir perdona^.. 
Trioni'., in .. te., pietà 
Ake. Ed osi ?.. Oh quale orrore 1 

Tu d' implorar ?.. 
Zar. ( alle guardie. \ * Fecite L. 
Jdai { alìr. stessè* j^» 'V 

Fermate !y " . 
Me. B tu • V Hinior» 1^ 

• • Oli - M|B solo udite * ] 
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- ' Stenate! ' • ♦ 

Ida. {facendosi scado a Zdreie ^ € fiatando il 
/erro a fhH éeUè guardie . ~ ^ • ' • ' ' " 



• j . 



Col padrt-tt figlio 

Ttati ■ ■ • ■ • • - Ah !!!- 

Ida, Ma ua sangue elisio vefs*ì ^ 
La patria per iahrar 

• ■•• Kè^de.:. ■ ^ ■ • 

' Un P«lia t»BÌ 



Gli ifeì \^hali r^UMtl! , 



Ti^m' A W mi sT géla 'il cor ! 

( A <]ttei profani aspetti - - ^ 
( A quei tretttendl d«tli. *. 

10 mÉÉeof Alit dtùfó t>fr^r ! 

De lA iSlIftdriiil^^ ^ 
S'abLiaiio atroce abbomineYol niortei 
( Nel mentre Idamore e Zareie sono per ts^ 
scr condotti fuori del Tempio , Neala cer-^ 
M mum al sm> consùrte^ ma pien tratte** 
nata dà Àhetmrè . jRibMtó . ) 
Zar. Ida. la ftort» di noi \ 
Le stragi e tanti orrori , 
Ai tardi e ^olti pòsteri 

11 tempo additerà ! 
. E le^gt; così batfaan 9 

. * Scudo Atgìi oppmtori f 
Diitiiiggerfliifio r 'po|»oif 

• De le mture età . ' 
Ifea, La benda ch^ 10 mi lacero ^ 
È premo tiel terreno , 
' A Udii fia memoria , 
amore e fiedehA } 
£ «ciolto il crine # ^ pàlKde » 
Votando a morte in seno ; 
La lomba a Itti itrbàadobii 
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. V II &odo tt«rneri . 
Jke* Morrai tn ancora ^ o perjB[dt 
^ Se spegnere non sai 

amor che per Parit 
> colpa ecl empieti ! 
E fra r eteme tenebre 
n fallo piangerai , 
Fuggir vorrai dai reproU i 
Ma tardi allor sarà ! 
Zér» SoBuno Braman V è mi Dio ! 

Paventai A morte io irò i 
Ida. Parto , o Neala , addio - 

Mai più ti rivedrò ! 
JVetf. Teco teir idol mio. 

In breve i o pur sarò ! 
Jk^* ( Regno ! L' impero è mio ! 

Di piA bramar non so! ) 
Jktti Giorno si fiero e rio 

Su r ludo mai spuntò ! 

Fine del MelùmXJirqmma . 
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